
• I Cara Unìtd, sono stato 

Ker diverso tempo ammalato e 
o Inviato sempre i certificati 

medici all'azienda ed ho an­
che telefonato tacendo pre­
sente che le assenze mie era­
no dovute a malattia. Sono 
stato licenziato poiché ho su­
perato il perìodo di assenza 
previsto dal contratto come 
sostiene l'azienda, mentre a 
me risulta che il perìodo non 
l'ho raggiunto. Ti sembra giu­
sto essere allontanato dopo 
oltre venti anni di lavoro e 
senza aver fatto mai assenze? 

Lettera firmata. Roma 

LEGGI E CONTRATTI 

Vi è un orientamento giuri­
sprudenziale, pressoché co­
stante ed uniforme, secondo il 
quale (l lavoratore che si sia as­
sentato dal lavoro - anche se 
ho debitamente giustificato le 
sue assenze con adeguata certi­
ficazione medica -può essere li­
cenziato se ha superato il ed. 
periodo di comporto, un perio­
do cioè che fa contrattazione 
collettiva prevede per la conser­
vazione del posto, che ovvia­
mente varia da settore a settore 
poiché diversa è la regolamen­
tazione collettiva Occorre 
quindi verificare se le assenze 
siqno state continue o intermit­
tenti e conseguentemente in che 
modo il Ceni dispone per la de­
terminazione del periodo di as­
senza, periodo che è anche di­
rettamente collegato alla vigen­
za della contrattazione colletti-
terra disanima della fattispecie 
non- può essere generica ma 
specifica poiché fa problemati­
ca è abbastanza vasta e varie­
gata 

Però quello che traspare dal­
la lettera inviataci é la generici-

• I Cara Unità, sono un assi­
duo lettore della Vs. estrema­
mente qualificata e puntuale 
rubrica e con la presente sono 
a chiedere se la sentenza del­
la Corte di Cassazione -Sezio­
ne Lavoro -]9 agosto 1982 n. 
4684 (l'infortunio verificatosi 
durante lo svolgimento dì atti­
vità sindacale non è indenniz­
zato dall'lnaif) sia stata supe­
rata da altra sentenza di senso 
contrario. Infatti, la Corte di 
Cassazione, in tale circostan­
za, ritenne non Indennizzabile 
dall'lnaii, ai sensi dell'art 2 
Tu, 1124 del 1965, l'infortunio 
verificatosi in occasione dello 
svolgimento di attività sinda­
cale. Com'è possibile che non 
sia tutelato il sindacalista, che 
svolse la sua attività di solida­
rietà per i lavoratori e la sua 
funzione primaria nel sociale, 
prevista dalla stessa Costitu­
zione? 

Carlo Urbano. Bologna 

filo diretto con i lavoratori 
RUBRICA CURATA DA 

(echi, giudice, responsabile e coordinatore; Piergtovanni Allevi, avvocalo Cdl di Bologna, docente 
universitario; Marie Giovanni Garofalo, docente universitario, Nyranno Moahi e Iacopo Malaguglni, avvocali Cdl di 
Milano; Saverio Migro, avvocalo Cdl di Roma, tìnto Mirtino -e Nino ruttane, avvocali Cdl di Tonno 

Ucenziamento per malattia 
e comunicazione dei motivi 
tà della motivazione tanto che 
sussiste un contrasto tra l'a­
zienda e il proprio dipendente 
in ordine all'effettivo periodo 
di assenza, il cui accertamento 
è indispensabile per poterlo poi 
raffrontare con le disposizioni 
contrattuali e stabilire infine la 
legittimità o meno del licenzia­
mento. È necessario che H dato­
re di lavoro indichi specifica­
mente, soprattutto se dal lavo­
ratore ne è stata fatta richiesta 
ai sensi dell'art. 2 della L. n 
604/1966, il periodo e i giorni 
di assenza nella comunicazio­
ne con cui intima il licenzia­
mento oppure può farne gene­
rico nierimento per poi fornire 
la prova nel corso dell'eventua­
le giudizio dinanzi al magistra-
lo? 

risponde l'aw. Saverio Nlgro 

L'indirizzo giurisprudenziale 
prevalente é orientato verso 
questa seconda ipotesi in quan­
to è stato affermato che -la nor­
ma del21 comma art 21 IO ce 
•che in caso di assenza del la­
voratore per malattia . preve­
de il diritto dell'imprenditore di 
recedere dal contratto di nor­
ma dell'art 2118 stesso codice, 
decorso il cosiddetto periodo 
di comporto -prevale come lex 
specia/is, sia sulla disciplina dei 
licenziamenti individuali di cui 
alle leggi 15/7/ J966 n 604 e 
20/ 5/1970 n 300 sia sul/a di­
sciplina generale degli art 1256 
e 1464 ce. (Cass. 10/3/1987 
n 2517, conforme Cass. 2/4/ 
1987 n. 3213), il che se da un 
lato può garantire il lavoratore 
che la reiterazione di assenza 

per matdttia non può costituire 
giustificato motivo di licenzia­
mento, mq questo può essere 
intimato soltanto allorché si 
abbia il superamento del peno-
do di comporto, dall'altro pri­
va il dipendente del diritto di 
vedere specificamente ed anali­
ticamente indicati, nella lettera 
di Ucenziamento, i motivi di ri­
soluzione del rapporto: 

Vi é però un 'interessante, ap­
prezzabile e condivisibile sen­
tenza della Suprema Corte 
(Cass 2/12/1988 n. 6546) la 
quale ritiene che, anche m tema 
di licenziamento dovuto ad as­
senza per malattia protrattasi 
per un lungo periodo e tale da 
superare le previsioni contrat­
tuali, non sì può prescindere da 
quanto disposto dalla L 15/7/ 

Infortuni in attività sindacale 
La sentenza della Cassa­

zione 19 agosto 1982 n. 
4684, cui si fa riferimento 
nella lettera che abbiamo do­
vuto riassumere per ragioni 
dì spazio, affronta ti proble­
ma dell'infortunio verificatosi 
durante io svolgimento di at­
tività sindacale, e lo risolve 
nel senso della non indennìz-
zabìlità dello stesso da parte 
dell'Inali La fattispecie con­
creta esaminata nella lunga e 
tormentata vicenda giudizia­
ria, conclusasi con la citata 
pronuncia della Suprema 
Corte, era la seguente: un la­
voratore, dipendente di un 
ospedale calabrese e rappre­
sentante sindacale aziendale, 
mentre si recava m auto ad 
una riunione sindacale, rima' 
neva gravemente ferito in un 

incidente stradale. Il lavora­
tore presentava domanda 
d'indennità all'Inali, e ricor­
reva quindi al magistrato 
contro il provvedimento ne­
gativo dell'ente previdenzia­
le 

Il giudice di 1 grado acco­
glieva il ricorso del lavorato­
re, mentre il giudizio d'appel­
lo e quello di Cassazione si 
risolvevano negativamente, A 
chi scrive non risulta che la 
Cassazione abbia mutato 
orientamento sul punto. An­
zi, più di recente, la Suprema 
Corte si è espressa in manie­
ra sostanzialmente analoga 
sia nel caso di incidente stra­
dale subito da lavoratori re­
cantisi presso la sede dell'im­
presa per la procedura di 
consultazione sindacale sta­

bilita dalla legge per l'ammis­
sione alla Cassa integrazione 
(Cass. 25885, n. 5168), sia 
nel caso di infortunio occor­
so all'interno dello stabili­
mento ad un lavoratore che 
stava rientrando nei reparti 
di produzione subito dopo 
un breve sciopero (Cass 
2.2.88n,956) 

Punto centrale della moti­
vazione di tutte le citate deci­
sioni • come pure di quella, 
meno recente, in cui si esclu­
deva iindennìzzabitità del­
l'infortunio occorso durante 
lo sciopero (Cass. 17.682 n. 
3708) - è l'esclusione di una 
'connessione funzionale* tra 
le circostanze in cui concreta­
mente è avvenuto l'infortunio 
e l'espletamento dell'aiuola 
lavorativa L'esistenza di un 

1966 n. 604 che dispone non 
solo la comunicazione per 
iscritto, ma anche la specifica 
motivazione, soprattutto se dì 
essa ne venga fatta richiesta, 
con la conseguenza che la ca­
renza della stessa comporta l'i­
nefficacia del provvedimento 
intimato 

Nel caso specifico il datore dì 
lavoro deve non fare riferimen­
to ad espressioni generiche 
quali numerose assenze,, irre­
golari e discontinue eccedenti il< 
periodo contrattuale di conser­
vazione del posto, bensì è tenu­
to a specificare il tipo di assen­
ze e l'ambito temporale in cui 
conteggiarle in modo che il la­
voratore ne possa avere cogni­
zione ed effettuare il relativo 
accertamento; e questa specifi­
ca indicazione non può essere 
fornita posteriormente e nel 
corso del giudizio, in quanto 
ciò implica lq violazione del 
principio della immutabilità 
della contestazione che è ope­
rante anche nel licenziamento 
intimato per superamento del 
periodo di comporto. 

Una sentenza questa che dà 
un'interpretazione legittima e 
conforme della ratio della legge 
che • in ossequio ai pnnapi di 
civiltà giuridica che devono es­
sere alla base del nostro ordi­
namento • ha inteso garantire 
al lavoratore la completa ed ef­
fettiva conoscenza dei motivi 
che lo escludono dall'unica 
fonte del suo reddito, che è 
quella fornita dal lavoro, e po­
ter valutare con obiettività se ri­
volgersi o meno al magistrato 
per la tutela dei suoi diritti che 
possono essere slati illegittima­
mente violati e che mentano di 
essere ripristinati 

cosiddetto 'rischio elettivo* 
(e cioè di una libera scelta 
che il lavoratore avrebbe an­
che potato non compiere) 
porterebbe ad escludere -se­
condo la Cassazione - il fatto 
che l'infortunio sia avvenuto 
*in occasione di lavoro», cosi 
come richiede la legge. 

L'orientamento negativo 
della Cassazione è sicura­
mente fondato su}Mun'ìnjer-fi 
prelazione eccessivamente 
formalistica e restrittiva della 
normativa vigente Non man­
cano quindi argomenti per 
tentare di sostenere la tesi op­
posta, anche in sede giudizia­
ria Allo stato, però, va detto 
che solo un intervento legi­
slativo potrebbe garantire 
con certezza la piena tutela 
Inail dei lavoratori che eserci­
tano i loro inviolabili diritti 
sindacali. 

• ENZO MARTINO 

LaCpdel 
non può negare 
un diritto 
ai pensionati 
all'estero 

Ex spendente' ospedaliero, 
da circa sei mesi in pensio­
ne. Essendo sposato con 
una cittadina spagnola, co­
me me ex ospedaliera e pu­
re lei in pensione, abbiamo 
deciso di vivere in Spagna. 
Con grande sorpresa ho sa­
puto da uno dei funzionari 
del Tesoro di Torino, dove 
tuttora ho la residenza, che 
per i pensionati apparte­
nenti alla categoria degli 
Enti locali l'assegno verreb­
be ridotto della scala mobi­
le qualora dovessero risie­
dere all'estero. Fra l'altro, 
pare che i pensionati appar­
tenenti a questa categoria 
siano i soli ad essere discri­
minati mentre le altre, com­
presi gli statati e parastatali, 
godano dell'intera pensio­
ne. %*, 

A detta dello stesso fun­
zionario, il problema sem­
brerebbe di facile soluzione, 
basterebbe introdurre fra le 
normative in vigore un arti­
colo aggiuntivo, analogo a 
quello riservato alle altre ca­
tegorie. È possibile fare 
qualcosa in merito? 

Fernandez Dammacco 
El Masnou (Barcellona) 

Spagna 

PREVIDENZA 

Se la Cassa 'jpensioni dipen­
denti da Enti-locali nega tut­
tora la corresponsione delta 
Indennità integrativa specia­
le (scqla mobile) per le pen­
sioni Cpdel riscosse all'este­
ro, commette un arbitrio, 

ugola cioèfaìièyislQZione'm-
gente. È vero che all'articolo 
99, ultimo comma del Dpr 
29 dicembre 1973, n. 1092, 
si stabiliva che fa indennità 
integrativa speciale non 
competeva quando il tratta­
mento di quiescenza (pen­
sione) venisse riscosso all'e­
stero. 

È altrettanto vero però che 
la legge 7 marzo 1985, n. 82 
(vedasi Gazzetta Ufficiale 20 
marzo 1985 n. 68) abroga 
tale disposizione Non pud 

Domande e risposte 
RUBRICA CURATA DA 

Rino Bonazzi, Maria Guidoni, 
Angelo Mazzieri e Nicola Tisci 

certamente valere che questa 
legge si riferisce ai pensionati 
statali. 

L'articolo 99 del Dpr 1092 
del 29 dicembre 1973 si rife­
riva a coloro che percepiva­
no detta indennità speciale e 
all'ultimo comma prevedeva 
che •l'indennità di cui al pre­
sente articolo non compete 
nel caso che il trattamento di 
quiescenza sìa riscosso all'e­
stero'. 

L'articolo 2 della legge 7 
marzo 1985, n. 82, così af­
ferma- 'È abrogato l'ultimo 
comma dell'articolo 99 del 
testo unico approvato con 
decreto del presidente della 
Repubblica 29 dicembre 
1973, n. 1092: 

Il diritto a percepire, quin­
di, l'indennità integrativa 

-speciale spetta anche se la 
''pensione è riscossa fuori 
dall'Italia e riteniamo che la 
Cpdel non possa negare tale 
diritto. 

Se i contributi 
Inps vengono 
versati sui 
minimali 
giornalieri 

Se a un lavoratore i contri­
buti Inps vengono versati sui 
minimali giornalieri di retri-
buzìone, la pensione viene 
calcolata sui minimali o sul 
salario di fatto erogato? 

Vincenzo Basile 
Bologna 

Se, come supponiamo, si 
tratta di salario inferiore ai 
minimali, la pensione va cal­
colata prendendo a base la 
retribuzione derivante dai 
minimali giornalieri. 

Infatti, se su tali somme si 
versano i contributi, è giusto 
che sulle stesse somme si cal­

colino fé pensioni, fi datore 
di lavoro, sulla denuncia re­
tributiva annuale latta sul 
modello Ol/M, deve quindi 
indicare le retribuzioni da 
minimale e/non quelle effet­
tivamente erogate al dipen­
dente se realmente inferiori 
al minimale. 

Sentenze 
favorevoli alle 
vedove di 
ex combattenti 

Dal direttore del Patronato 
Inac di Lucca, Libero Seghie-
ri. ci viene segnalata una ine­
sattezza contenuta nella ri­
sposta data il 21 agosto 
1989 al lettore Tullio Lupi di 
Firenze (pagina 8, dal titolo 
•Per le 30.000 lire è sempre 
discriminazione - e la sana­
toria per i cosiddetti "sban­
dati'?'). 

«Infatti - scrive Seghìeri -
la maggioranza concessa 
agli ex combattenti pensio­
nati con decorrenza ante­
riore al 7'marzo 1968 (le fa­
mose 30.000 lire mensili) 
tramite l'articolo 6 della leg­
ge n. 544/ 88 viene erogata 
solo dal 1° gennaio 1989 (e 
non dal 1° gennaio 1988)». 

•Sulla perdurante, esclu­
sione dalle vedove degli ex-
combattenti deceduti prima 
del riconoscimento del dirit­
to, oltre all'importantissima 
azione svolta Pel, non è da 
trascurare il lavoro di con-' 
tenzioso portato avanti dai 
patronati, i quali sul punto 
hanno già ottenuto giuri­
sprudenza favorevole alle 
vedove interessate (si veda­
no sentenza n. 271/88 della 
pretura di Sondrio e diverse 
altre sentenze della pretura 
di Roma)». 

Trattamenti di 
disoccupazione 
e contributi 
figurativi 

La pensione di vecchiaia 
esclude che si possano ave­
re i trattamenti di disoccu­
pazione. Ma i contributi fi­
gurativi sono ugualmente ri­
conosciuti? Dagli sportelli 
Inps sono state date generi­
che risposte; si desidera una 
precisa informazione in pro­
posito, 

Vincenzo Patrono 
Taranto 

La normativa vigente sul 
trattamento di disoccupazio­
ne esclude la possibilità di 
acquisire indennità di disoc­
cupazione per chi abbia con­
seguila lq pensione di vec­
chiaia ose si è raggiunta l'e­
tà pensionabile. Sono pure 
esclusi dal diritto alla inden­
nità di disoccupazione colo­
ro che hanno richiesto pen­
sione anticipala anche quan­
do non abbiano /aggiunta 
l'età pensionabile. 

È fuori discussione che in 
tali casi non spettano i con­
tributi figurativi per -non oc­
cupazione' dopo il conse­
guimento della pensione, 
Nel caso invece di titolari di 
pensione o assegno di inva­
lidità che non hanno rag­
giunta l'età pensionabile, la 
indennità di disoccupazione 
può essere corrisposta ma 
soltanto nelle eventualità 
che l'indennità di disoccupa-

mione risulti di importo supe­
riore alla pensione o asse­
gno. In tal caso, viene asse­
gnato soltanto l'importo ec­
cedente quello della pensio­
ne Si pud acquisire anche il 
corrispettivo riconoscimento 
di contribuzione figurativa 

Per i titolari dì pensione di 
riversìbiiità sussistono il rico-
nìscimento della indennità 
di disoccupazione (qualora 
ne abbiano i requisiti) e la 
contribuzione figurativa. 
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SPETTACOLO 
DELLE 

PAROLE! 

M aurizio Costanzo 
parla con la gente della gente, 

con il suo stile abituale 
catturando l'attenzione del pubblico, 

interpretando le mille curiosità dei telespettatori 
facendo del suo show Lo spettacolo delle parole " 
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